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Consiglio regionale della Puglia

III Commissione Consiliare Permanente

(Sanità – Servizi Sociali)

X   LEGISLATURA
SEDUTA III COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 29
del 6.04.2016 ore 10.50
Ordine del giorno 
· Deliberazione di GR n. 161 del 29.02.2016 “Regolamento regionale: ‘Riordino ospedaliero della Regione  Puglia ai sensi del d.m. 70/2015 e della legge di stabilità 28 dicembre 2015, n. 208'. Modifiche e integrazione del r.r. n. 14/2015"  (a.c. 32/B);              

·    Deliberazione  di GR n. 265 dell’8.03.2016 "Deliberazione di Giunta regionale n. 161/2016  'Regolamento regionale: Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del d.m. n. 70/2015 e della legge di stabilità 28 dicembre 2015, n. 208. Modifica e integrazione del  r.r. n. 14/2015’. Rettifica “ (a.c. 33/B).

Presidenza:   Giuseppe Romano 
Sono presenti i Consiglieri: Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.

Assente il Commissario Campo.
Per la Giunta regionale è presente il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano.
Presente ai lavori il Capo del Dipartimento Promozione della salute, dott. Giovanni Gorgoni.
Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Chirianni, la responsabile P.O. dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, la dott.ssa Damiani, la signora Senigaglia, il signor Stregapede.
Il Presidente Romano alle ore 10.50 dichiara aperta la seduta.

In apertura,  il Presidente ricorda che la Commissione, chiamata ad esprimersi su due successive delibere di Giunta riguardanti il Piano di riordino ospedaliero, attraverso le audizioni ha dato un segnale di massima apertura e di sensibilità in una materia molto delicata, ascoltando tutti i soggetti che ne hanno fatto richiesta, senza alcun diniego. A tal proposito, il Presidente rivolge un ringraziamento ai Consiglieri e a quanti hanno offerto la loro collaborazione, citando tutte le componenti del territorio che hanno voluto dare un proprio contributo.

Il Presidente Romano dà atto che la Giunta ha lavorato in tempi strettissimi avendo dovuto, come la Commissione, inseguire le scadenze dettate dal Governo nazionale, in assenza di un quadro di certezze, avendo come unici riferimenti il decreto ministeriale n.70/2015   e la legge di stabilità. 
Il  Presidente fa un breve riepilogo dei problemi affrontati, sottolineando che, al di là di interessi localistici, il lavoro prodotto nel corso delle audizioni  ha fatto emergere la preoccupazione per le risorse finanziarie carenti e lo sforzo verso la modernizzazione del sistema. 
Tra le questioni più significative, la richiesta di una organizzazione compiuta del sistema sanitario pugliese, vista anche nel suo intreccio tra pubblico e privato, la rete del dipartimento urgenza-emergenza come punto di partenza per mettere in campo l’offerta, il riequilibrio territoriale dei posti letto,  la classificazione ospedaliera. Il Presidente sottolinea come la partita rimanga quella antica di una Regione del Sud, fortemente penalizzata che chiede di rivedere i parametri assegnati.
A riguardo, invita tutti i Consiglieri a voler riflettere sulla opportunità di supportare con strumenti politici la interlocuzione del Presidente della Regione con il Governo nazionale.

Per quanto concerne poi il contributo della Commissione, il Presidente ritiene che se espresso oggi, nell’attuale quadro di incertezze, attraverso la formulazione di un parere, rischierebbe di  vanificare il lavoro svolto; per questo suggerisce di consegnare i contributi raccolti alla struttura assessorile e poi, rivolgendosi al Presidente della Giunta, chiede il suo assenso e la rassicurazione affinché  la Commissione possa essere coinvolta in tempi successivi, alla luce delle conclusioni raggiunte a livello nazionale.
Il Presidente Emiliano si dichiara d’accordo, affermando di condividere questo percorso, in linea con le previsioni statutarie.

Il Presidente Romano ritorna sul tema sottolineando che il lavoro della Commissione è importante e va offerto alla valutazione della struttura competente, anche se la Commissione non si esprime su aspetti specifici prima delle risultanze della interlocuzione con il Governo nazionale.

Il Consigliere Minervini chiede che sia meglio esplicitato l’orientamento del Governo, prima di avviare la discussione in seno alla Commissione.

Il Consigliere Galante interviene e riferisce di avere notizia della convocazione domani a Roma della riunione sul Piano Operativo, mentre la data della riunione del Tavolo tecnico sul Riordino ospedaliero non è ancora nota.

Il Consigliere Lacarra conviene sulla opportunità di congelare l’attività in attesa degli esiti delle decisioni ministeriali, in quanto è necessario conoscere l’orientamento del Ministero  per una riflessione costruttiva e per formulare osservazioni più coerenti e adeguate.
Il Consigliere Marmo interviene in merito alla proposta del Presidente Romano ed alla risposta fornita dal Presidente Emiliano, per evidenziare che a termini di Statuto il provvedimento di Giunta è da ritenersi già vigente e che dunque gli emendamenti sono inutili: aggiunge che, a suo avviso, in questo caso lo Statuto è stato già disatteso,  poiché le delibere relative al riordino ospedaliero non sono state precedute da un piano generale.  Marmo afferma che occorre capire come procedere:  la Commissione potrebbe anche decidere di sospendere la discussione generale se vi è ancora la possibilità di incidere, ma deve essere messa al corrente delle iniziative della Giunta e di quello che accade a Roma; se di contro  le decisioni sono cristallizzate, allora rinnova la richiesta di tornare in Consiglio in ragione della mancata adozione di un Piano generale con le relative linee guida. 
Il Consigliere Borraccino ritiene che, in presenza di un vero e proprio attacco alla sanità pugliese, senza svilire la portata degli emendamenti e senza entrare nel merito degli stessi, sia  opportuno rafforzare la posizione del Presidente della Giunta nell’interlocuzione con il Governo nazionale, attraverso la sottoscrizione di un documento che sia espressione dell’intero Consiglio regionale.
Il Consigliere Marmo ritiene che finora il metodo utilizzato è stato in contraddizione con questo obiettivo.

Il Consigliere Galante si chiede se, a fronte degli effetti che già la delibera sta producendo sul territorio, il lavoro della Commissione potrà avere un riscontro.

Il Consigliere Conca si chiede se sia ancora possibile che siano accolti i suggerimenti volti a modificare il Piano, un provvedimento che ha scontentato quasi tutti, aggiungendo che nella sua costruzione è stato sbagliato il metodo.

 Il Vice Presidente Pellegrino, premesso che le audizioni hanno posto all’attenzione del Governo regionale una serie di riflessioni e di criticità che la Giunta regionale dovrebbe proficuamente utilizzare per riassestare le delibere del Piano di riordino,  ritiene che questi suggerimenti vadano rapportati agli orientamenti ed alle indicazioni che saranno espressi dal Governo nazionale: pertanto dichiara di condividere la proposta del Presidente Romano, volta a congelare temporaneamente i lavori della Commissione in attesa di conoscere gli esiti e le possibili aperture del confronto in atto.
Il Consigliere De Leonardis, sebbene disponibile ad attendere gli esiti del confronto, ritiene che sia opportuno tornare in Consiglio regionale per riaprire la discussione.
Il Presidente Romano, rispondendo al Consigliere De Leonardis, propone di consegnare i contributi acquisiti attraverso le audizioni alla struttura competente per le valutazioni tecniche, nelle more di ricevere le osservazioni scritte del Governo e di conoscere gli spazi disponibili per emendare il provvedimento.
Il Consigliere Marmo ribadisce che se la delibera in esame non è modificabile, allora occorre tornare a discutere in Consiglio regionale, diversamente sarebbe anche disponibile a lavorare in sintonia con .
Il Consigliere Galante insiste sulla necessità di congelare gli effetti della delibera di Giunta.

Il Consigliere Ventola, condividendo le preoccupazioni di Galante, precisa che il provvedimento sta producendo effetti non solo a Taranto ma anche in altre province.

Il Presidente Romano replica affermando che in merito alla adozione di atti aziendali  la Commissione non ha competenza ad intervenire, e dunque qualsivoglia  osservazione e interrogazione va rivolta all’Assessore.
Il Presidente Emiliano ritiene di grande valore per l’esecutivo il lavoro di audizione svolto dalla Commissione, che ringrazia per l’atteggiamento di disponibilità e per aver offerto il proprio contributo tecnico mettendo in secondo piano la questione dell’appartenenza politica.

Aggiunge che se la Commissione ha interesse a seguire l’evoluzione del provvedimento, il Governo si impegna a prescindere dalle questioni formali ed a considerare centrale questa interlocuzione permanente con la Commissione sulla pianificazione sanitaria, che è in continuo divenire.
Il Presidente Emiliano accenna alla ipotesi di un coordinamento  delle Regioni meridionali per una forte presa di posizione sul fronte della sanità e ribadisce che questo genere di battaglie richiedono il sostegno di tutte le forze politiche.
Al Consigliere Ventola che definisce generica la sua posizione, il Presidente della Giunta risponde affermando che il Governo regionale considera il Piano di riordino una delibera aperta, suscettibile di modifiche, e che insieme si cercherà di riequilibrare i processi di realizzazione del Piano.
Il Presidente Romano dichiara che con l’intervento del Presidente della Giunta si chiude la discussione.

Il Consigliere Marmo, pur apprezzando intervento del Presidente Emiliano e pur non rifiutando l’invito a dare battaglia per i diritti dei cittadini pugliesi, rimarca che ad oggi non ci sono stati momenti di collaborazione con il Governo regionale.

 Il Presidente Emiliano gliene dà atto.

Il Consigliere Marmo rileva che, cosi come è stata redatta,  la delibera è un documento di difficile lettura e ribadisce le critiche al metodo fin qui utilizzato.
Il Consigliere Minervini ritiene che l’apertura di una vertenza politica con il Governo nazionale per la questione  meridionale trovi consenziente tutto il Consiglio regionale; meno chiaro è invece il percorso indicato dal Presidente Romano, laddove non   si comprende se il lavoro svolto dalla Commissione possa essere acquisito dalla struttura come patrimonio da utilizzare nell’attesa che la vertenza proceda.
Il Consigliere Conca, pur prendendo atto della aperture manifestate dal Presidente Emiliano,  ritiene che ci siano aspetti che si possono discutere sin da ora e dunque si chiede se vi sia disponibilità da parte sua a modificare subito la delibera del Piano, che così com’è attualmente è da ritenersi inaccettabile.  Aggiunge che il Presidente Emiliano, a cui non è possibile affidare una delega in bianco, deve dire subito che cosa intende fare, ad esempio sulla rete delle emergenze.   

Il Consigliere Lacarra invita a chiudere la discussione prendendo atto dell’impegno assunto dal Governo regionale e del supporto offerto dalle forze presenti in Commissione, nell’intesa che il lavoro fatto sarà certamente utilizzato.
Il Presidente Romano conclude dando atto del riconoscimento ottenuto dalla Commissione per il lavoro svolto e che il Piano di riordino va considerato uno strumento in progress; nell’accogliere la proposta del Presidente Emiliano, invita a sottoscrivere un documento politico su cui si registri una ampia convergenza delle  forze politiche presenti in Commissione, che focalizzi le principali criticità del sistema sanitario.
La seduta è tolta alle ore 12.25.
                            Il Responsabile P.O.                                                           Il Dirigente             

                              Annamaria Di Cillo                                                         Flavia Chirianni

                          Il Consigliere Segretario                                                     Il Presidente 

                                 Giuseppe Longo                                                       Giuseppe Romano            
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